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Immediata mobilitazione dei lavoratori nelle regioni 

Lotta e negoziato alla base 
dell'iniziativa del sindacato 

La relazione di Rufino alla riunione delle categorie e delle organizzazioni confederali — Una di
chiarazione di Degli Esposti — Ribadito il giudizio critico sull'incontro con il governo 

l ' U n i t à / mercoltdì 8 maggio 1974 

Gravi misure annunciate dal ministro del bilancio 

Nuovi progetti del governo 
per comprimere i consumi 
La carne bovina verrebbe venduta solo due giorni alla settimana - Si annuncia il man
tenimento della circolazione a targhe alterne nei giorni festivi - Nel « piano di emer
genza » Gioliti! insiste nell'affidare a grandi gruppi la realizzazione di opere pubbliche 

La riconferma della strategia 
fondata sullo sviluppo, sull'oc
cupazione, sul Mezzogiorno e le 
riforme, un giudizio fortemente 
critico sul recente incontro con 
il governo, la mobilitazione ini' 
mediata dei lavoratori a so
stegno della piattaforma sinda
cale sono gli clementi centrali 
della i dazione con cui Luciano 
Rufino, segretario confederale 
della UIL, ha aperto la riu
nione della segreteria della Fe
derazione CGIL, CISL. UIL con 
le Federazioni di categoria e 
le organizzazioni regionali che 
è iniziata ieri nel tardo pome
riggio. 

Rufino ha parlato a nome 
della segreteria della Federa
zione rilevando che « il di
segno di restaurazione fondato 
sulla sconfitta del sindacato e 
sulla vanificazione delle con
quiste dei lavoratori si esprime 
anche nelle rinnovate violenze 
fasciste e in un attacco stri
sciante contro tutto quello che 
di nuovo e più avanzato si è 
manifestato in questi ultimi 
anni. Non a caso si è deterio
rato anche il carattere del con
fronto elettorale per il refe
rendum sul divorzio che vede 
prevalere non il confronto ci
vile ma esasperati toni apoca
littici ». Il dibattito prosegue 
oggi. 

Rufino ha sottolineato che 
« il progressivo deterioramento 
del quadro politico generale 
del paese è conseguenza di 
un accentuarsi delle difficoltà 
economiche e dei tentativi di 
far pesare sulle spalle dei la
voratori, in termini di costante 
aumento dei prezzi, di ricatto 
sull'occupazione, tutti i costi 
della crisi >. 

Venendo a riferire sull'in
contro con il governo il rela
tore ha detto che « il discorso 
con i pubblici poteri è oggi 
inficiato da un mancato chiari
mento su tutti i temi di poli
tica economica generale >. Ru
fino ha parlato di e negativi 
interventi di politica economica 
e monetaria ». « La lettera di in
tenti — ha proseguito — al 
fondo monetario internazionale, 
l'aumento dei tassi ufficiali di 
interesse, i provvedimenti di 
contingentamento del credito e 
quelli per il contenimento delle 
importazioni» si traducono in 
una «forte stretta monetaria e 
creditizia destinata a provocare 
un forte contenimento della do
manda interna per cui non si 
creano le condizioni per nuovi 
investimenti produttivi o in ser
vizi sociali, per distogliere i 
capitali utilizzati in impieghi 
speculativi e si creano invece 
spazi di permissività per pos
sibili programmi di espansione 
delle sole aziende rivolte alle 
esportazioni ». 

In antitesi a questa linea il 
movimento sindacale sottolinea 
la necessità «di una politica 
della spesa pubblica e credi
tizia capace di rilanciare, an
che se in maniera selettiva, gli 
investimenti della pubblica am
ministrazione e delle imprese; 
una politica di controllo siste
matico dei prezzi e di inter
venti atti a sostenere, attra
verso l'azione sul piano previ
denziale e su quello fiscale, i 
redditi più bassi. 

La Federazione nell'incontro 
che avrà luogo il 16 intende 
avere dal governo risposte pre
cise in tema di politica mone
taria, finanziaria, creditizia e 
fiscale sia per le riforme che 
per nuovi investimenti specie 
nel Sud, sugli impegni di spesa 
pubblica per i servizi sociali, 
sul controllo dej prezzi, sul
l'avvio immediato del negoziato 
per l'aggancio delle pensioni 
alla dinamica salariale, sulla 
detassazione dei redditi più 
bassi. 

«La nostra proposta di svi
luppo — ha proseguito — non 
va avanti con le attese e l'ina
zione che risultano dannose oltre 
che ai lavoratori anche alla 
collettività nazionale e alle sue 
istituzioni democratiche ». II re
latore ha sostenuto la neces
sità di una immediata mobili
tazione dei lavoratori a livello 
regionale che deve essere ca
ratterizzata da uno stretto in
treccio di iniziative e di lotta 
tra tutte le strutture del sin
dacato. dai consigli di fabb-ica 
a quelli di zona. Federazioni 
di categoria e rappresentanze 
generali locali in modo da fon
dare sulla lotta e sul negoziato 
con tutte le possibili contro
parti una ulteriore avanzata 
della p:attaforma rivendicativa 
della Federazione. Ha concluso 
rilevando la necessità di man 
tenere sempre più stretto il rap
porto tra l'iniziativa della Fe
derazione e il movimento con
vocando una serie di assemblee 
di fabbrica, di zona/ provin
ciali e regionali. L'esito del 
prossimo incontro con il go
verno infine sarà sottoposto 
alla valutazione del Comita
to direttivo della Federazione 
CGIL. CISL. UIL. Dopo la rela
zione è inizialo il dibattito. 

Sui problemi in distussione 
il compagno Degli EtposU, se
gretario generale dei ferrovieri-
CGIL. in una dichiarazione, ha 
sottolineato l'esigenza che 'e 
categorie e le organizzazioni 
regionali indichino, assieme al
le segreterie confederali, « quali 
sono le lotte, le iniziative ed 
i movimenti più idonei per af
fermare in concreto le richieste 
avanzate». «Questo — ha pro
seguito — è comunque quello 
che credo si aspettino le stesse 
categorie che operano nel set
tore dei trasporti e le organiz
zazioni che operano nei centri 
vitali del trasporto merci e 
viaggiatori nazionale ». Degli 
Esposti ha ricordato, come han
no rilevato anche le Confede
razioni, che «per ottenere ne
gli stessi trasporti quei risul
tati immediati sulla linea di 
una reale inversione di ten
denza, parallelamente alla ri
cerca . di confronti con i go
verni, nazionale, regionali e 
locali, bisogna attuare piani 
•rganid di mobilitazione e di 

a sostegno dei lavoratori 

• che operano nel settore, ' dal 
tranvieri ai marinimi, ai ferro
vieri, ai portuali, alla gente 
dell'aria e delle altre categorie 
operaie ad esse collegato ai 

•fini produttivi, come i metal
meccanici, gli edili etc. ». 

Questa indicazione fra l'altro, 
continua il segretario generale 
del SFICGIL proviene «dal 
deludente andamento del con
fronto in atto al ministero dei 
Trasporti, specie sulla quantità 
e i tempi degli investimenti FS 
oltreché sulla dimensione degli 
organici dei ferrovieri, dallo 
sciopero generale del 15 procla
mato dagli autoferrotranvieri e 
dalla progettata giornata di 

. lotta per i trasporti decisa da 
CGIL. CISL. UIL della Lom
bardia per la terza decade di 
maggio ». 

Degli Esposti conclude rile
vando che « è giunto il mo
mento di porre all'attenzione di 
tutto il paese anche il pro
blema complessivo dei trasporti 
e di definire le iniziative di 
massa a supporto dello stesso, 
facendo naturalmente leva, co
me confederazioni, per questo 
come per gli altri problemi so
ciali generali, sulle stesse lotte 
di categoria per dare (settore 
per settore, riforma per rifor
ma) continuità coordinata e 
gambe robuste ai singoli obiet
tivi sociali ». 

Sull'incontro con il governo. 
si è espressa anche l'assemblea 
generale dei lavoratori dell'Ital-
sider di Taranto. E' stato 
espresso un giudizio nettamente 
negativo sulla politica econo
mica del governo. I lavoratori 
dell'Italsider di Taranto consi
derano obiettivi prioritari la ri
valutazione delle pensioni e 11 
loro collegamento al salario, la 
detassazione dei redditi più bas
si. il controllo dei prezzi, il 
blocco delle tariffe pubbliche, 
l'avvio di adeguate misure per 
gli investimenti e l'occupazione. 

PER L'OCCUPAZIONE E IL MEZZOGIORNO 

Ferme le aziende della GEPI 
Combattiva assemblea a Lecce 

Il gruppo non ha applicato la delibera del CIPE per l'intervento alla « Harry's 
Moda » - Tredicimila lavoratori impegnati nella lotta 

raggiunta un'intesa 
Autogrill Fini : 

Ieri è stata raggiunta una 
ipotesi di accordo per il rin
novo del contratto aziendale 
nazionale dei dipendenti de
gli autogrill della società Fi
ni. L'accordo, che verrà sot
toposto per l'approvazione al
le assemblee dei lavoratori 
interessati, prevede una se
rie di importanti e qualifi
canti conquiste contrattuali 

Dal nostro corrispondente 
LECCE, 7 

Importante giornata di lot
ta, quella odierna, per le due
mila confezlonlste leccesi delle 
manifatture « Harry's Moda ». 
e per gli oltre 40.000 lavoratori 
dipendenti delle piccole In
dustrie Italiane del settore 
abbigliamento controllate dal
la GEPI. Lo sciopero indetto 
dal sindacati è pienamente 
riuscito in tutto 11 paese. Al
la « Harry's » si è scioperato 
per l'Intera giornata ed una 
imponente assemblea « aper
ta » si è tenuta nel cortile 
di uno del 3 stabilimenti; nel
le altre fabbriche gli operai 
si sono astenuti dal lavoro 
per un minimo di 4 ore. 

Al centro dell'agitazione vi 
sono alcune richieste estre
mamente precise: una nuova 
politica della finanza pub
blica a sostegno dell'occupa
zione; un deciso Intervento 
nelle regioni meridionali, im
mediato rilevamento degli 
stabilimenti della « Harry's » 
coerentemente alle decisioni 
assunte già tre mesi fa dal 
CIPE. al fine di garantire il 
lavoro ed il salario alle mae
stranze che dall'agosto scor
so, alternandosi, sono sog
gette alla « cassa integra
zione ». 
Alla assemblea della «Har

ry's », stamane, non erano 
presenti soltanto le duemila 
ragazze leccesi: c'erano anche 
folte delegazioni di operaie 
e operai giunte dalle più 
diverse fabbriche GEPI d'Ita
lia (dalla «Domlzla» di Ro
ma, dalla «Marvin Gelber» 
di Chietl. dalla «Monti» di 
Pescara, da Bari, Salerno, Tre

viso); l rappresentanti delle 
altre manifatture salentlne, 1 
delegati dell'Italsider di 
Taranto, 1 rappresentanti del
la federazione metalmeccani
ci, degli edili, dei braccianti, 
del ferrotranvieri, del sinda
cati scuola, del pubblico im
piego; e assieme a loro par
lamentari, sindaci e ammini
stratori comunali, consiglieri 
regionali: tutti a testimonia
re ~ come è stato chiara
mente ribadito negli inter
venti — non una generica 
solidarietà ma un Impegno 
comune di lotta che, parten
do dalla salvaguardia degli 
attuali livelli di occupazione, 
tende a sollecitare un organi
co sviluppo Industriale del 
Mezzogiorno, guidato, garan
tito e controllato dall'iniziati
va statale. 

Iniziativa — è stato affer-

Incontro 
al ministero 
per la SME 

I problemi connessi al pro
gramma di investimenti del
la SME sono stati esaminati 
dal ministro per le Parteci
pazioni statali on. Gullotti, 
nel corso di un incontro con 
i rappresentanti della segre
teria unitaria degli alimen
taristi (PILIA) e delle se
greterie confederali CGIL, 
CI8L, UIL 

I sindacati hanno quindi 
chiesto di poter riprendere a 
tempi ravvicinati, sulla base 
delle direttive già formulate 
dal ministro, • » 

mato — che non può conti
nuare ad esprimersi attraver
so 11 gratuito sostegno ad 
imprese speculative ed a me
todi di gestione neocolonlale, 
come troppo spesso è avvenu
to e come la stessa vicenda 
della « Harry's » sta a con
fermare. In effetti questa vi
cenda è emblematica: una fab
brica sorta dieci anni fa gra
zie ai contributi della Cassa 
per 11 Mezzogiorno, che ha 
sempre puntato sullo sfrutta
mento Intensivo della mano 
d'opera, sul sottosalarlo, sul
la sottoqualiflca, e che oggi 
— con la minaccia del licen
ziamento — da un lato ri
catta apertamente le mae
stranze che chiedono l'appli
cazione del contratto e dal
l'altro pretende una nuova 
sovvenzione di 7 miliardi per 
realizzare un sedicente « pro
gramma di ristrutturazione» 
che non dà alcuna garanzia. 

Non solo: una direzione 
aziendale che, sempre abitua
ta a farla franca, riesce per
fino a nascondere la sua Iden
tità dietro fittizie distinzioni 
fra gruppi stranieri titolari 
degli impianti e gruppi stra
nieri che esercitano la ge
stione, rendendo in tal modo 
più difficile e macchinoso l'In
tervento della GEPI. Ma è 
appunto questo drastico In
tervento che è stato ancora 
una volta sollecitato stama
ni. Tre mesi fa la massiccia 
agitazione delle operale degli 
enti locali, delle popolazioni 
salentlne indusse il CIPE a 
dare il suo benestare al ri
levamento dell'azienda da 
parte della GEPI. 

Eugenio Manca 

Forti pressioni dei petrolieri 

Gas liquido: in vista 
un pesante rincaro 

L'aumento del combustibile liquido da 
trazione danneggerà migliaia di utenti 

E' In corso da parte del
le compagnie petrolifere 
un nuovo tentativo di ac
crescere ulteriormente l 
propri profitti tramite la 
maggiorazione del prezzo 
del gas liquido per auto-
trazione. L'aumento ri
chiesto, risulta cosi eleva
to da annullare il rispar
mio economico dato dal 
suo Impiego, facendone In 
tal modo cadere la do
manda a livelli irrilevan
ti, tali da costituire in 
pratica l'eliminazione del
lo stesso dal mercato del 
carburanti a danno di ol
tre 500 mila utenti (tas
sisti, artigiani, rappresen
tanti) e a tutto vantaggio 
della vendita di benzina. 

Le motivazioni causali 
di questa operazione, che 
contrasta nettamente con 
l'attuale campagna per il 
risparmio della benzina, 
sono assai evidenti. L'au
mento del costo della ben
zina, ha provocato una 
contrazione delle vendite 
mentre, nel contempo, il 
prezzo all'origine di 101,66 
lire al litro, riconosciuto 
dal governo al produttori, 
ne ha contraddittoriamen
te stimolato l'aumento di 
produzione. Per questo 
motivo le raffinerie si 
trovano oggi in super
produzione di benzina. 

Per il 1974, si prevede 
una produzione di gas li
quido pari ad oltre tre 
milioni di tonnellate, con
siderando una raffinazio
ne globale di 140 milioni 
di tonnellate di greggio. 
Pertanto, pur consideran
do un consumo per uso 
domestico di circa un mi
lione di tonnellate di gas 

liquido, ne resterebbero 
disponibili per l'auto tra
zione circa due milioni di 
tonnellate (ossia oltre il 
doppio di quanto richie
sto dagli automobilisti 
nel 1073) equivalenti a 
circa il 20 per cento del 
nostro consumo globale di 
benzina, stimato sui die
ci milioni di tonnellate. AI 
fireclso scopo di impedire 
1 calo delle vendite di 

benzina già nel corso del 
1973 le raffinerie hanno 
preferito bruciare impro
duttivamente un quantita
tivo di gas liquido, la cui 
stima oscilla a seconda 
delle fonti, tra le 600 mi
la e le 800 mila tonnella
te. Se questa ulteriore spe
culazione del petrolieri 
andrà in porto, è facile 

Erevedere che 11 quanti-
itivo di gas che sarà 

bruciato sull'altare dello 
spreco programmato supe
rerà di molto il milione 
di tonnellate nel corso del 
1974. E questo, natural
mente, mentre si chiedono 
al cittadini sacrifici sem
pre maggiori, per contene
re i consumi energetici e 
per limitare le importa
zioni di greggio, onde ri
durre il deficit 

Tra le altre cose II gas 
liquido utilizzato oggi in 
Italia da circa 50 mila 
utenti, costituisce l'unico 
combustibile veramente 
non inquinante, di cui sa
rebbe opportuno incre
mentare l'uso non solo 
per evidenti motivi eco
nomici ma anche per la 
salvaguardia e la tutela 
della salute . . 

Guido Manzone 

Per tutta la giornata 

Scioperano oggi 
operai e impiegati 

delFItalcementi 
Nuova azione di lotta nel quadro della verten

za per l'occupazione, l'ambiente, Il salario 

Gli ottomila lavoratori del-
l'Italcementi scendono oggi 
in sciopero per l'intera gior
nata, in risposta all'intransi
genza di Pesenti su tutti i 
punti della piattaforma pre
sentata dai sindacati. La 
vertenza avrà ulteriori mo
menti di lotta il 17, con un 
nuovo sciopero generale in 
concomitanza con quello de
gli edili, ed entro il mese con 
16 ore di astensione in forma 
articolata nei quaranta sta
bilimenti del gruppo. 

Il centro dello scontro tra 
il «re del cemento» e 1 sin
dacati è senza alcun dubbio 
la questione degli investi
menti — come hanno illu
strato ieri i dirigenti della 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni, nel corso di una 
conferenza stampa. L'Italce-
menti. infatti, vorrebbe met
tere in atto una ristruttura
zione interna che preveda la 
chiusura di alcuni stabili
menti, diventati ormai « ra
mi secchi ». senza nessuna 
garanzia per l'occupazione. 
Le uniche iniziative nuove ri
guardano tre impianti nel 

Manifestazione 

a Milano 

per l'occupazione 
MESSINA, 7 

Centinaia di lavoratori han
no scioperato oggi a Milazzo 
per protestare contro l'onda
ta di preoccupanti licenzia
menti In numerose aziende. 
Per le vie del centro è poi 
sfilato un combattivo corteo 
con alla testa i gonfaloni del 
comune: si è trattato di un 
nuovo significativo momento 
della lunga battaglia per 
l'occupazione e lo sviluppo, 
cui prende parte l'intera cit
tà. La lotta è in particolare 
diretta contro il duro atteg
giamento della raffineria Me
diterranea (gruppo Monti) 
che ha disatteso precisi im
pegni per l'insediamento di 
uno stabilimento di olii com
bustibili. favorendo ogeetti-
vamente le decine di licen
ziamenti nelle aziende appal
tataci. Anche l'amministra-
clone comunale di centro-si
nistra ha preso posizione a 
fianco del lavoratori e de) 
sindacati: questa testimo
nianza è stata portata oggi 
con la presenza dell'assesso
re socialista Morablto, che ha 
parlato nel comizio 

sud (tra cui quello in Sarde
gna già entrato in funzio
ne) senza che ciò comporti 
occupazione aggiuntiva. Anzi, 
nell'arco di dieci anni i di
pendenti si sono costante
mente ridotti ad un ritmo 
superiore a quello delle altre 
aziende del settore (—6,6% 
rispetto ad una diminuzione 
media del 3.3% tra il '68 e il 
•72). 

Altro dato significativo è 
la riduzione pressoché co
stante degli investimenti (si 
è passati dai 7 e più miliar
di investiti nel 1965 ai 700 
milioni del 12) accompagna
ta alla espansione della pro
duzione e dei profitti e alla 
lievitazione manovrata dei 
prezzi. La politica di Pesenti, 
cioè, si è fondata sullo sfrut
tamento intenso dei lavorato
ri e degli impianti che ha 
assorbito nella sua pressoché 
costante espansione, con 
l'obiettivo poi di sbarazzarsi 
delle fabbriche ormai obso
lete. « E* questo che noi vo
gliamo contrastare — dicono 
i sindacati — e qui troviamo 
la maggiore opposizione del-
l'Italcementi ». 

Il problema degli investi
menti si lega, d'altra parte, 
a quello delle condizioni di 
lavoro (ambiente in partico
lare. ritmi e appalti). I la
voratori rivendicano l'istitu
zione di strumenti di control
lo dell'ambiente, visite perio
diche e indagini di rileva
zione del dati: presenza dei 
patronati in fabbrica, nonché 
l'abolizione degli appalti per 
la manutenzione ordinaria. 
gonfiatisi in modo partico
lare negli ultimi anni. Ma 
l'opooslzlone di Pesenti non 
è meno ripida neppure suirìi 
aumenti salariali (25 mila li
re in più sul premio di pro
duzione) anche se la loro en
tità non è madore a quanto 
richiesto ed ottenuto rispetto 
ad altre categorie, e non va 
al di là di un recupero sul 
cento della vita. 

Le ragioni di Questa linea 
dura sono Dolitiche. .Sempre 
l'Italcementl si é distinta 
per la sua intransigenza pro
vocatoria nei confronti del 
lavoratori, ma ora Pesenti 
tenta, anche ricorrendo a 
ouesta carta, il ricatto per 
ottenere dal governo un nuo
vo aumento del prezzo del ce
mento. D'altra carte egli ne 
ha fatto esplicito riferimen
to nell'ultima relazione Hi b|. 
lancio Mta aell a»'onUM. La 
partita è, oulndi, per diversi 
aspetti, politica e si gioche
rà sempre più su questo ter
reno (enei ale. 

La posizione del grande padronato esaminata in un convegno a Milano 

IL NETTO RIFIUTO DEGLI AGRARI 
ALLE RICHIESTE DEI BRACCIANTI 

Ciò che si vuole impedire è un reale rinnovamento dell'agricoltura — La re
lazione di Simonie, le conclusioni di Bertinelli e l'intervento di Solami 

Ualla nostra redazione 
MILANO. 7 

Gli agrari dicono ano» ai 
braccianti in lotta per il rinno
vo del patto nazionale di la
voro, anche per dire « no » ad 
una politica di rinnovamento 
nelle campagne, una politica 
a cui è interessata in prima 
persona la classe operala, 

nonché gli stessi coltivatori di
retti. Questo il senso di nume
rosi interventi al convegno te
nutosi oggi presso la Camera 
del Lavoro di Milano e indet
to da Federbraccianti. Fisba 
e Uisba. Erano presenti dirì
genti del Piemonte, Lombar
dia, Veneto. Liguria, Emilia. 
Ha svolto la relazione intro
duttiva Slmonte e ha concluso 
Bertinelli. La categoria, come 
è noto, sta affrontando una 
nuova impegnativa fase di lot
ta: otto ore di sciopero dal 
14 al 20 maggio, 48 ore il 21 
e il 22 maggio, dopo il grande 
risultato dello sciopero de] 23 
aprile. 

Nella linea dei grandi agrari 
— ha specificato tra l'altro 8o-
laini, segretario nazionale del

la Federbraccianti — c'è una 
tradizionale componente « an
ti-sociale»; ma c'è anche una 
scelta di attacco alle conqui
ste dei lavoratori Solo cosi 
essi possono portare avanti il 
loro disegno di politica agra
ria, tentando di far dimentica
re le proprie gravi responsabi
lità per la crisi agricola in at
to nel Paese, cercando l'ac
quiescenza del potere politico. 
Hanno bisogno, tra l'altro, di 
lavoratori incapaci di conte
stare a livello di zona e di a-
zienda per poter portare a 
compimento i loro piani di ri
strutturazione. 

E* un disegno complessivo. 
dunque, che non risolve certo. 
ad esempio, i problemi anche 
delle migliaia e migliala di 
piccoli imprenditori agricoli. 
Ed è per questo che è impor
tante che la lotta dei brac
cianti — come hanno sottoli
neato numerosi interventi — 
sì faccia carico dei problemi 
più generali della agricoltu
ra, uno dei nodi di fondo, in 
quella lotta per un «nuovo 
modello di sviluppo » che è al 
centro della iniziativa dell'in

tero movimento sindacale. 
Ciò è necessario — è stato 

detto, ad esempio da Ghldio 
(Milano) — per fare chiarez
za nei confronti di una opinio
ne pubblica che può essere di
sorientata e poco sensibile al
le giuste rivendicazioni del 
braccianti. Occorre sottolinea
re, che la crisi colpisce si i 
piccoli imprenditori, ma non 
certo i grandi agrari. Occor
re dimostrare che dalla crisi 
non si esce certo lesinando 
qualche lira sui salari degli 
operai agricoli. Ci vuole ben 
altro I E' necessario affronta
re — come ha detto Solaini 
i problemi complessivi del 
settore. E il dirigente sindaca
le ha fatto una proposta con
creta: perchè i braccianti non 
potrebbero indicare soluzioni e 
battersi per risolvere certi 
problemi enormi che gravano 
sull'agricoltura, come il costo 
dei concimi chimici, delle 
macchine? 

E Bertinelli, nelle conclusio
ni. ha ricordato altre verten
ze « difficili ». come quella dei 
lavoratori della FIAT, inizia
ta nel pieno della a crisi ener

getica ». Ma gli operai dell'au
to hanno vinto anche perchè 

nella loro piattaforma era pre
sente anche una proposta a po
sitiva » per il loro settore, con 
richieste, ad esempio, di di
versificazione produttiva 

Certo la linea sopraccenna
ta (cioè il rapporto tra le ri
chieste categoriali quali quel
le relative al salario, alla ga
ranzia del lavoro, all'orario. 
ai carichi di lavoro, alle qua
lifiche, ai diritti sindacali e un 
disegno complessivo di rinno
vamento dell'agricoltura) non 
è facile. All'interno stesso di 
questo convegno sono emer
se. ad esempio, posizioni di 
non comprensione nei confron
ti dei piccoli coltivatori e del
le possibili alleanze. Posizioni 
che si rifanno del resto, a po
lemiche presenti, in altri tem
pi, anche nelle categorie in
dustriali (meglio l padroni u-
niti che divisi). Il processo 
unitario, tra t braccianti, an
che su questi contenuti non è 
facile. Ma procede. Ed è que
sto l'essenziale. 

b. u. 

PRESENTATO L'ULTIMO BILANCIO PRIMA DEL PASSAGGIO ALL'ENI 

Shell Italia: meno vendite e più profitti 
Insedialo il consiglio di amministrazione a controllo statale • la società assume il nome Industria Italiana Petroli 

Lavorando il 2% In meno 
di petrolio la Shell Italiana 
ha recuperato t 9.5 miliardi 
di perdite esposti nel bilan
cio del 1972 e realizzato pro
fitti di 18 miliardi e 200 mi
lioni. destinati al rinnovo di 
investimenti. Questi i risul
tati del bilancio 1973 presen
tati alla riunione di ieri dal 
consiglio di amministrazione, 
nel corso della quale è stato 
fatto 11 passaggio ufficiale 
delle consegne dai dirigenti 
Shell ai funzionari dell'ENI-
AGTP. Antonio Roaslo. vice
presidente dell'AOIP, assume 
la presidenza della Shell Ita
liana che cambia la denomi
nazione In quella di Industria 
Italiana Petroli. La direzione 

K iterale è stata affidata a 
asslmo del Bo, già diret

tore commerciale dell'AOIP. 
Ntl consiglio di amministra
zione figurano ancora l'ex vi

cepresidente della Shell Atti
lio Candini (con la medesima 
carica). Il finanziere Massimo 
Spada (che rappresenta inte
ressi vaticani). Giulio Sacchi 
e Diego Ouicciardi. già am
ministratori per la Shell. 

Nel 1973 l'Elfi ha Immesso 
nel mercato italiano 19,54 mi
lioni di tonnellate di prodotti 
petroliferi, pari a circa un 
quinto del fabbisogno nazio
nale. L'acquisto della Shell 
consente di aumentare consi
derevolmente la quota ma 
non di raggiungere il 40 % 
del fabbisogno come indicato 
dal Plano petrolifero; fra 
l'altro l'approvvigionamento 
Shell è risultato in diminu
zione nel 1973. Al di là del
l'attuazione delle Indicazioni 
del Plano petrolifero — peral
tro non è nemmeno Iniziata — 
la sicurezza degli approvvi
gionamenti e la possibilità di 

esercitare un controllo sui 
prezzi rimane da realizzare. 

Il petrolio è 11 principale 
articolo rimasto escluso dalle 
misure di freno alle importa
zioni. Quindi può essere lar
gamente usato, come del re
sto lo è stato In passato, per 
effettuare ingenti esportazio
ni clandestine di valuta e di 
profitti. Il bilancio della Shell 
dice chiaramente come la 
crisi petrolifera sia stata usa
ta In questo senso. La possi
bilità di attuare una politica 
di difesa dell'economia nazio
nale nel settore petrolifero, di 
cui la presenza ENI dovrebbe 
essere strumento, dipende più 
che mai dagli Indirizzi del 
Piano petrolifero. 

L'Unione petrolifera ha In
tanto diffuso notizie statisti
che sul primi tre mesi di que
st'anno. Le raffineria hanno 

trattato 32,5 milioni di ton
nellate di greggio nel primi 
tre mesi dell'anno, il 4% in 
più. Le vendite sul mercato 
italiano sono state di 24.8 mi
lioni di tonnellate con una 
riduzione del 3,3 %. La dimi
nuzione più forte delle ven
dite si è avuta per la ben
zina (meno 9,7%). Il gasolio 
da riscaldamento è stato ven
duto nella medesima quan
tità dell'anno passato e quello 
per autotrazione con un au
mento dell'I.2 %. Il divieto di 
circolare alla domenica è sta
ta la principale fonte di ridu
zione del consumi, mentre po
co o niente è stato fatto per 
attuare delle sostituzioni 
(usando più gas naturale nel 
riscaldamento e nell'industria, 
intensificando maggiormente 
l'uso dei trasporti elettrificati 
e delle fonti di elettricità 
alternative). 

Il ministro Giollttl e gli or
gani della programmazione 
hanno preparato e reso noto 
Ieri le «direttive per 11 breve 
periodo »: si tratta di un com
plesso di indicazioni di politi
ca economica che dovrebbero 
ispirare la politica del centro 
sinistra a breve termine. 

Ma dietro la pomposità del
la terminologia, e dietro il 
solito richiamo alla necessità 
di frenare la inflazione e di 
adottare misure che servano 
a fronteggiare la crisi econo
mica del paese, il plano Gio
llttl consiste essenzialmente 
di due elementi. Il primo è la 
conferma della linea delle 
«concessioni» e dei progetti 
speciali nelle infrastrutture 
sociali, che 11 ministro aveva 
già anticipato al presidenti 
delle giunte regionali; Il se-
condo è costituito da un com
plesso di misure per la limi
tazione dei consumi della ben
zina e della carne, nonché In 
materia di prezzi. 

La preoccupazione principa
le degli uffici della program
mazione risulta Infatti essere 
quella di limitare 11 consumo 
della carne bovina e di car
burante. Da qui la proposta 
di limitare la vendita di que
sto tipo di carne (ma non bi
sogna dimenticare le limita
zioni che già esistono alla Im
portazione) a soli due giorni 
la settimana, lasciando inve
ce libera la vendita di tutte 
le altre qualità. 

Per 1 carburanti, scartata la 
Ipotesi del razionamento (per
ché viene ritenuta non solo 
troppo costosa, ma dannosa 
per l cittadini e con effetti 
depressivi sul settore del
l'auto) si punta a mantenere 
la circolazione a targhe al
terne nel giorni festivi ed a 
contenere — non viene in
dicato come — la circolazione 
privata nel centri delle città 
con oltre 200 mila abitanti. La 
limitazione del consumo vie
ne Invece suggerita per quan
to riguarda il gasolio ed il 
carburante per riscaldamento. 

Le proposte che vengono 
avanzate per i prezzi confer
mano che da parte del gover
no — in questo caso da parte 
del ministro del Bilancio — 
non vi è alcuna intenzione di 
muoversi nella direzione del
le misure sollecitate dal mo
vimento sindacale e dallo 
schieramento democratico. 
Respinta ogni ipotesi di prez
zo politico per alcuni prodotti 
base, le proposte di Giollttl 
configurano una nuova disci
plina che dovrebbe basarsi su 
tre punti. Innanzitutto si par
la di beni da assoggettare al 
controllo del CIP: si tratta 
di beni di largo e generale 
consumo, dai quali sono esclu
si i prodotti dell'abbigliamen
to, mentre per il settore ali
mentare 11 controllo sarà limi
tato alle « confezioni » di tipo 
popolare. 

Il secondo punto riguarda 
beni che vengono definiti 
«sensibili», la cui dinamica 
dei prezzi dovrà essere con
trollata sia a livello di gran
di imprese che di piccole e 
medie, sia infine a livello del
la distribuzione. Anche qui 
però da parte del ministro 
non vi è alcuna risposta alle 
richieste che sono state da 
più parti avanzate — e non 
solo dal nostro partito e dal 
movimento sindacale — per 
la adozione di strumenti che 
permettano un controllo pub
blico, reale, oggettivo, del co
sti e dei ricavi delle aziende 
per dare al governo la possi
bilità di decidere gli aumenti 
sulla base di dati certi, non 
sulla base delle richieste 
avanzate dalle imprese. Infi
ne, 11 terzo punto riguarda i 
beni « irrilevanti » ai fini del
la disciplina dei prezzi; ven
gono considerati tali quelli 
sui quali grava l'IVA al 18% 
o in misura superiore, nonché 
quelli la cui produzione è de
stinata al 25% alla esportazio
ne, o al contrario, la cui do
manda Interna è soddisfatta 
per il 25% dalla importazione. 

L'altra parte del documento 
Giolitti riguarda, come si di
ceva, il cosiddetto « piano di 
emergenza» per i progetti 
speciali nelle infrastrutture. 
Si tratta di un insieme di in
terventi nella edilizia univer
sitaria, edilizia sanitaria, tra
sporti, ambiente, progetti ter
ritoriali nel Mezzogiorno che, 
nel giro di cinque anni, do
vrebbero prevedere investi
menti per 2.500 miliardi di li
re e una occupazione di cir
ca 250 mila unità. 

Questi Interventi — nono
stante siamo oramai a mag
gio — il ministro Giolitti ha 
continuato a definirle a piano 
di emergenza per il *74». E* 
veramente sconcertante ve
dere che alle gravi misure già 
adottate in materia di restri
zione del credito, di limita
zione dei consumi, di balzo in 
avanti dei prezzi, il ministro 
del Bilancio risponda finora 
con nulla di più che con dei 
«messaggi» (come ha detto 
Ruffolo) agli altri ministri, 
e con una serie di proposte di 
spesa che confermano la in
capacità di questo governo 
nel varare serie iniziative di
rette a dare un punto di rife
rimento solido e certo alla ri
presa economica. 

Nella urgenza di definire 
una serie di interventi imme
diati, a sostegno della eco
nomia, si poteva seguire una 
strada diversa. 81 poteva fare 
un bilancio preventivo di cas
sa per il secondo semestre del 
*74; fare l'inventario delle ri
sorse esistenti e disponibili, 
da spendere immediatamente 
avendo alcune scelte precise 
ed alcuni punti prioritari di 
riferimento ben delineati. 

Ma l'aspetto più grave del
le proposte di Giolitti per il 
piano di emergenza è che vie
ne riproposta — come se nien
te fosse successo in queste ul
time settimane — la linea 
delle « concessioni ». 

La attuazione dei progetti 

speciali, cioè, sarà affidata in 
concessione alle grandi Impre
se pubbliche e private. E' gra
vissimo che Giolitti abbia 
mantenuto inalterata questa 
sua originaria intenzione, do
po che da parte delle Regio
ni è venuta una netta e fer
ma opposizione perché si trat
ta di proposte dirette a limi
tare gravemente il ruolo e le 
funzioni delle autonomie loca
li; dopo che divergenze si so
no verificate all'interno dello 
stesso PSI; dopo che da par
te comunista e stato denun
ciato il grave disegno di « lot
tizzazione» dello Stato che 
sta dietro a questa propo
sta dall'apparenza puramente 
« tecnica ». 

Si vuole Insomma mandare 
avanti una linea di accaparra
mento e di spartizione di set
tori della spesa pubblica e 
non è infondato affermare 
che dietro questa linea vi so
no la presenza e la pressione 
dei grandi gruppi e degli ac
cordi da essi raggiunti anche 
in sede di Confindustria, che 
assumono un significato an
cor più chiaro proprio alla 
luce delle scelte di questo co
siddetto piano di emergenza. 
In realtà, più che indicare 
una via di uscita alla crisi 
dell'economia italiana, il ri
schio è quello di creare una 
situazione confusa, contrad
dittoria, negativa, all'interno 
della quale venga stravolto il 
ruolo stesso della industria 
pubblica. 

Accordo 
per i cantieri 

navali 
SI è conclusa a La Spezia 

la vertenza che interessa i 
cantieri di riparazione e co
struzione navale. 

Questi i punti principali 
dell'accordo: vasto program
ma di investimenti concreti 
per l'espansione dell'occupa
zione, innovazioni nelle in
frastrutture, adeguamento de
gli organici nel singoli can
tieri, impegno per la costru
zione di una stazione di de-
gaslficazlone e pulizia delle 
navi. 

COMUNE DI FIRENZE 
AVVISO DI GARE 

AI sensi della Ugge 2-2-1973. 
n. 14, st comunica che verranno 
indette dall'Amministrazione Comu
nale, con le modalità previste dal
l'art. 1 , lettera e ) , della Legge 
suddetta, le licitazioni private per 
l'appalto dei seguenti lavori: 

1) Costruzione nuova Scuola Ma
terna in località e Le Torri-
Cintoia ». Importo L. 152 mi
lioni 356.000. 

2 ) Costruzione nuova Scuola Ma
terna in Via dell'Arg:n Grosso. 
Importo L. 123.080.000. 

3 ) Costruzione nuova Scuola Ma
terna in località e Romito >. 
Importo L. 120.568.000. 

4 ) Costruzione nuova Scuola Ma
terna in Via Allori. Importo 
L. 123.080.000. 

5 ) Costruzione nuova Scuola Ma
terna in località e 5. Quirico 
a Legnaia >. Imporlo L. 150 
milioni 290.000. 

6 ) Costruzione nuova Scuola Ma
terna in località « Rovez-
zano ». Importo L. 123 mi
lioni 80.000 

7 ) Costruzione nuova Scuola Ma
terna in località « Olivuzzo ». 
Importo L. 123.080.000. 

8 ) Costruzione nuova Scuola Ma-
terna in località • Dui Stra
de ». Importo L. 123.080.000. 

9 ) Costruzione nuova Scuola Ma
terna in Via Francesco Baracca. 
Importo L. 129.857.000. 

10) Costruzione nuovo Ponte sul 
Torrente Mugnone tra le Vie 
V . Cuoco e Francesco da Bar
berino. Importo L. 97 mi
lioni 184.900. 

11) Ricostruzione piani viabili • 
fognature in Via degli Artisti, 
Via Pacinotti e raccordi stra
de limitrofe. Importo L. 188 
milioni 17.000. 

12) Copertura Torrente Mensola 
tratto a valle della Ferrovia 
e sistemazione tratto a monta 
fino al conline Comunale. Im
porto L. 531.180.000. 

13) Costruzione del Viale Giovanni 
Verga, da Via G. D'Annunzio 
a Via del Gignoro. Importo 
L. 162 469 000. 

14) Sistemazione Torrente Mu
gnone nel tratto da Via Bor-
ghini al Ponte alla Badia. 
Importo L. 389.400.000. 

15) Sistemazione Torrente Mugno
ne nel tratto Via Borghini. 
sottopassaggio FF.S5. Importo 
L. 208 000 000. 

16) Sistemazione Torrente Etna -
Zona Galluzzo. Importo U 150 
milioni. 

17) Sistemazione Torrente Ema -
Zona Cascine del Riccio. Im
porto U 160.000.000. 

18) Sistemazione Torrente Mugno
ne dal Ponte S. Donato ai 
sottopassaggio FF.SS. Importo 
U 151.249.000. 

19) Cimitero di Trespìano - Co
struzione di loculi e ostarmi 
nel Quadrato 12*. Importo 
L. 284.000.000. 

20 ) Costruzione Mercato del Fiori 
a Novoli. Importo L 661 mi
lioni 560.000. 

21 ) Palazzo Bastogi in Via del-
rOriuoto n. 33 • Adattamento 
di alcuni locali a sede del
l'Archivio Storico del Comune. 
Importo U 28.353.000. 

22 ) Costruzione nuova Scuola Ma
dia in Via de' Vespucci • Pa
ratola. Importo presunto Li
re 395.000.000. (Appalto 
concorso). 

Par la partecipazione alle gare t 
necessaria l'idonea iscrizione par 
Categoria ed importo all'Albo Na
zionale Costruttori. Le Imprese in
teressate possono chiedere di es
sere Invitate nel termine di GIORNI 
VENTI dalla data della presenta 
pubblicazione sul Bollettino Uffi
ciale della Regione Toscana, me
diante domanda tu carta bollata 
da L 500 con allegato il certi
ficato d'iscrizione all 'A.N.C di
retta a questo Comune. Ripartizio
ne IX Div. Amministrativa, esclu
sivamente a mezzo Raccomandata 
dal servizio postale di Stato. Non 
saranno prese in considerazione le 
domanda pervenuta anteriormente 
o posteriormente al termine coma 
sopra stabilito. 
Palazzo Vecchio, Il 4 maggio 1974. 

D'Ordine del SINDACO 
IL V. AVVOCATO CAPO 
Arv. CMfttart) Ta r ta r i 
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